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ANTONIO  PALLOTTA 

Canonico  della  Sagrosanta  Patriarcale  Basilica 
Vaticana  , Protonotario  Apostolico  , del  Sagro 
Apostolico  Archiospedale  di  S.  Spirito  in  Sas- 
sia  , e del  medesimo  Ordine  Gran  Maestro 
Commendatario  e 


£ ra  li  diversi  stabilimenti  fatti  dalla  chiara  memoria  del 
Sig.  Cardinal  Castelli  Pro  - Commendatore  per  il  buon  servi, 
gio  del  nostro  Ven.  Archiospedale  iiavvi  un  suo  Decreto  de* 
26.  Decembre  1759.  riguardante  il  Canonico  Sotto  - Priore , 
il  quale  è del  tenore  seguente 

,,  Dopo  che  abbiamo  giudicato  espediente  per  il  buon  ser- 
vigio de’  poveri  Infermi  di  questo  nostro  Ven.  Archiospedale 
per  quello  che  è per  li  stessi  il  più  importante  , qual’  è la 
cura  delle  loro  Anime  , di  non  solo  prescrivere  diversi  parti- 
colari Regolamenti  per  P Amministrazione  de’  Sagramenti  da 
farsi  a5  medesimi  , ma  di  deputare  un  Canonico  che  parti- 
colarmente, ed  unicamente  attenda  alla  loro  esecuzione  , n’ è 
provenuto  che  il  Canonico  Sotto  - Priore  si  è trovato  per  tal 
guisa,  quasi  per  P intiero  sgravato  dalla  principale  delie  sue 
Incombenze,  qual’ era  la  cura  delle  cose  Spirituali  3 che  le 
Regole  avevano  al  medesimo  affidato  . 
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Quindi  è che  rimanendo  questo  Operario  sollevato  in  gran 
parte  del  suo  antico  peso,  stimiamo  necessario  di  sostituirgli  in- 
vece di  questo  incàrico  un  altro  di  non  liève  importanza  qual5  è 
quello  di  una  più  esatta  Cura  di  ciò  che  appartiene  alla  guari- 
gione Corporale  de’ poveri-  Infermi,  che  è l’altra  delle  In- 
combenze che  gli  è addossata  dalle  Regole  . 

Deve  Egli  secondo  l’ ordinazione  delle  Regole  fare  alla 
mattina  prima  della  Visita  de’ Professori  la  rivista  generale  di 
tutti  li  Letti  per  risapere  dagl’  Infermi  se  sono  stati  dati  lo- 
ro li  Medicamenti  che  avranno  ordinato  li  medesimi  Profes- 
sori nelle  Visite  del  giorno  antecedente  servendosi  , per  fare 
il  giusto  rincontro  della  solita  Lista  della  Spieziaria  nella  qua- 
le sono  descritte  simili  Ordinazioni  . 

Se  scorgerà  che  sia  seguito  qualche  sbaglio  , o omissio- 
ne procurerà  di  farlo  emendare , se  sarà  ancora  in  tempo  di 
farlo,  e non  mancherà  di  dare  avviso  della  seguita  mancanza , 
specialmente  se  sarà  stata  irrimediabile  al  Canonico  Priore 
acciocché  ne  rechi  la  notizia  al  Superiore. 

Accadendo  bene  spesso  che  da  Professori  si  ordinino  de* 
Medicamenti  da  distribuirsi  statini  , se  ne  dovrà  fare  nel  soli- 
to Riscontro  che  deesi  fare  dall’ Assistente  , Caporale , e Gio- 
vane di  Speziarla  delle  sudette  Ordinazioni  dopo  la  Visita  , un 
Polizzino  da  ciascun  Caporale  da  recarsi  subito  al  Sotto  Prio- 
re , acciocché  sapendo  egli  simili  straordinarie  Ordinazioni  pos- 
sa essere  a portata  d’ invigilare  sopra  la  puntuale  loro  ese- 
cuzione . : , j 

Spesso  dovrà  portarsi  in  giro  per  le  Corsie  per  vedere 
e risapere  non  solo  da  Giovani , ma  dagl’  Infermi  se  loro  so- 
no state  fatte  quelle  Operazioni  che  vengono  descritte  nella 
solita  Lista  che  rimane  sù  Tavoliui  delle  Guardie,  per  esem- 
pio , di  replicati  Fomenti , delle  Unzioni , della  frequente  distri- 
buzione de’  Conditi , dell’  Acqua  fredda  , e calda  , della  mu- 
tazione delle  Traverse  , e di  tutte  le  altre  funzioni  special- 
mente  Chirurgiche  , acciocché  si  possa  supplite  a tempo  al- 
le seguite  mancanze  in  sollievo  de’ Poveri  Infermi,  e si  dia 
la  convenevole  soggezzione  a Serventi,  e si  possano  far  dare 
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loro  dal  Superiore  le  dovute  penitenze , ravvisandosi  con  tal 
mezzo  facilissimamente  , ed  accertataniente  la  negligenza  che 
usar  possono  in  questo  loro  importante  dovere  . 

Invigili  con  indefesso  rigore  e zelo  che  gl’  Assistenti  e 
Sostituti  non  si  assentino  dalla  loro  Residenza  nè  punto  , nè 
poco  ne’ giorni  della  loro  Guardia  , essendo  questo  antico  Is- 
tituto sommamente  interessante  . 

Inoltre  esigga  da  Sostituti  che  rimedichino  quegl’  Infer- 
mi che  sono  alla  Cura  Chirurgica  consegnati , anche  al  giorno, 
e qualora  ciò  da  Principali  loro  venga  ordinato  , oppure  occor- 
ra qualche  nuovo  accidente  per  il  quale  faccia  d’  uopo  di  fa- 
re li  medesimi  medicare  . 

Accadendo  bene  spesso  che  si  formino  delle  Emorrogie 
di  sangue  ai  Piagati,  ed  altri  che  si  sogliono  costituire  in  es- 
tremi pericoli,  dovranno  li  Giovani  della  lor  Guardia  avvisar- 
ne subito  il  Sostituto  di  Guardia  , o il  Sostituto,  alla  di  cui 
Cura  sta  il  medesimo  Infermo  , se  ciò  accaderà  in  tempo  di 
Notte,  acciocché  accorra  subito  a riparare  come  si  deve  a un 
Sintonia  cotanto  pericoloso , e se  il  Giovane  tralascierà  di  av- 
visare il  Sostituto  , o se  il  Sostituto  avvisato  non  sarà  accor- 
so colla  debita  diligenza  , se  ne  dovrà  dal  Sotto  Priore  senza 
riguardo  veruno  , e postoda  parte  ogni  rispetto  Umano  por- 
tarne immediatamente  P accusa  al  Superiore  il  quale  non  man- 
cherà di  rimediare  per  P avvenire  ad  un  cosi  grave  disordi- 
ne col  licenziare,  o degradare  per  esempio  altrui  il  Colpe- 
vole nel  modo,  che  gli  verrà  suggerito  dal  suo  accorgimen- 
to nelle  circostanze  del  caso  particolare  . 

E siccome  pur  troppo  è accaduto , il  che  rammentia- 
mo con  incredibile  nostra  turbazione  , e rincrescimento  che 
avvisato  alcun  Sostituto  a calare  di  Notte  per  fare  consimi- 
le operazione , ha  preferito  il  proprio  privato  commodo  al- 
la Carità  da  lui  dovuta  per  debito  del  proprio  officio  a Po- 
veri Infermi  , con  esserne  quindi  succeduta  la  morte  di  alcu- 
ni di  essi  , ed  un  così  luttuoso  avvenimento  per  la  solita 
connivenza  de’  Giovani  non  è giunto  a nostra  notizia  se 
non  in  questi  ultimi  giorni  del  nostro  Governo  , quando  sa- 
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rebbero  stare  inopportune  , e fuori  di  tempo  quelle  strepi- 
tose dimostrazioni  del  nostro  giustissimo  risentimento , che 
certamente  ne  avtessimo  dato  ; così  per  ovviare  a un  tan- 
to male  per  l’avvenire,  ordiniamo  al  Canonico  Sotto  - Prio- 
re , che  qualora  succederà  la  morte  di  qualche  Infermo 
Cura  de’  Ghirurgi , ne  investighi  con  tutta  diligenza,  ed  ac- 
corgimento le  Cause,  ne  dimandi  agli  Infermi  vicini , ne  ri- 
chieda ai  Giovani  di  Guardia , e molto  più  alli  Professori 
Primarj , onde  possa  venire  in  chiaro  se  mai  1’  Infermo 
per  la  sudetta , o qualche  consimile  trascuraggine  sia  anda- 
to a perire  , o anche  a tracollare  inaspettatamente  nel  pro- 
prio male;  verificata  poi  la  seguita  mancanza  non  tralasci 
di  darne  parte  a Monsignor  Commendatore  , acciocché  dal 
medesimo  possa  procedersi  a più  rigorosi  castighi , non  tan- 
to contro  il  delinquente , quanto  contro  li  Giovani  di  Guar- 
dia se  avranno  taciuto  l’inconveniente  seguito,  li  quali  me- 
riterebbero per  questo  di  esser  licenziati  » 

Si  rinnova  con  tutta  la  maggiore  istanza  al  Canonico 
Sotto  - Priore  1’  ordinazione  prescrittagli  nelle  Regole  , di  at- 
tendere se  la  Sera  nell’Ora  consueta  vengano  fatti,  e da- 
ti li  Ristorativi  agl’  Aggravati  con  quella  carità  , ed  at- 
tenzione che  si  richiede , difettandosi  talora  in  questo  con  gra- 
sissimo  incommodo  di  questi  Poveri  , nè  dovrà  assentar- 
ti dalla  Corsia , sintantoché  non  siano  dati  li  Ristorativi 
medesimi . 

Generalmente  dovrà  invigilare  con  tutto  P impegno 
del  caritatevole  , e pietoso  suo  animo  sopra  di  tutto  quel- 
lo che  concerne  la  buona  assistenza,  e cura  de’  Corpi  de5 
Poveri  Infermi , per  quelle  altre  loro  occorrenze  particolari 
che  non  possono  tutte  qui  provedersi,  e comprendersi  sotto 
una  Regola  generale , dovendosi  ricordare  di  frequente  di  es- 
sere come  costituito  nella  qualità  , e figura  di  loro  Angelo 
Tutelare . 

Oltre  tutte  le  sudette  operazioni , rimarranno  pure  a di 
lui  carico  tutte  le  altre  incombenze  che  a lui  sono  appoggia- 
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te  dalle  Regole , eccettuate  quelle  cne  si  sono  addossate  al 
nuovo  Canonico  Direttore  delle  Anime . „ 

Noi  quindi  nel  rinnovare  , e confermare  l5  anzidetto  De- 
creto ne  ordiniamo  I’  esatta  osservanza  da  ora  innanzi,  e non 
dubitando  della  dovuta  carità , e zelo  di  tutti  gl’  Individui  del 
nostro  Ordine  , siamo  persuasi  che  ognuno  contribuirà  per  sua 
parte  al  maggior  bene  del  luogo  Pio  col  pronto  adempimen- 
to de’  proprj  doveri  . 

Dalla  nostra  Residenza  questo  dì  i.  Giugno  1815, 

A.  PARLOTTA  COMMENDATORE . 


Filippo  Canonico  Porcelli  Seg.  Gen*  dell3  Ordine • 
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